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Comune di Cqsqmqssimo
(Provincio di Bori)

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE - COPIA

n. l7l del06 Dicembre 2013

OGGETTO: Codice
di incarichi extra

di comportamento e disciplina
istituzionali dei dipendenti del

per I'autorizzazione allo svolgimento
Comune di Casamassima.

L'onno DUEMILATREDICI e queslo giorno SEI del mese di DICEMBRE nello solo delle odunonze
dello sede comunole si è rlunilo lo Giunlo Comunole convocoto nelle forme di legge.

Presiede I'odunonzo il dr. Domenico BIRARDI nello suo quolito di Sindoco e sono rispellivomente
presenlì ed ossenfì i seguenli sigg.:

Presenle Assenle

I ) BIRARDI Domenico SINDACO sl

2) BOVINO Michele Vice Sindoco sl

3) PETRONI Luìoi Assessore sl

4) REGINELLA Vito Assessore SI

5) MONTANARO Poolo Assessore SI

ó) voconte Assessore

Portecipo con funzioni consultive, referen'ii e di ossislenzo i Segrelorio Generole Dotl.sso Anno Morio PUNZI che
provvede olo verbolizzozione ovvolendosi dello colloborozìone del personcle ossegnoio oll'Ufficio di
segreterio;

ll Presidenle, constoloto che gli infervenuti sono in numero legole, dichioro operlo lo riunione ed inviÌo ì

convocoli o deliberore sull'oggelio soproindicolo.

TA GIUNfA COMUNATE

Vis'lo lo proposlo dì deliberozione in oggelto e visii iporeri espressi oi sensi e per gli effeili di cui oll'or1.49 del D.

Lgs. l8 ogosto 2000 nÍo 267 quoli risullono dol documenlo ollegoto ollo presente deliberozione;

Ritenulo lo slesso suf ficienlemenie motivoto e condividendo e focendo proprio senzo riserve il contenut'o dello
medesimo ollo quo e iniegrolrnenle sÍ rimcndo onche per quonlo riguordo iriferirnenli normoiivi ;

Con voii espressi in forrno polese per oppello nominole fcvorevoli oll'unonimilò

DEI,IEERA

Di opprovore lo proposlo di seguilo iroscritto siobilendo che le premesse e gli ollegoti sono porle inlegrcnle e
sosionziole dello deliberozìone.

Di dichiorore lo siesso, in relozione oll'urgenzo di prowedere ogli odempimenii conseguenli, con seporolo
unonime volozione immediolomenle eseguibile oi sensi dell'or1. 134, commo 4, del D.L.gs l8 ogolo 2000 n.
267.
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PROPOSTA CRON. N. I1 DEL 0611212013

SOGGETTO PROPONENTE : Responsabile della prevenzione della corruzione
ISTRUTTORIA: Affari generali
OGGETTO: Codice di colÌ-rpoftamento e disciplina per I'autotizzazione allo svolgimento di
incarichi extra istituzionali dei dipendenti del comune di Casamassima.
* * *:*+* * *** *'* ** !* )* **>t,t**,t*t *,t+ rr **,* 't 

)i(:1.,I 
't t {?*,}'t*,*{.*rr,*rr{:,}:t+**itrÉ*!k*,k*)****.*,*,1.*{"}'{:t *,*,i* *:N

PREMESSO

Che la Conferenza unificata ai sensi dell'art.l, commi 60 e 61 della legge n. 190/2012, ha

stabilito che gli enti locali ( Regioni e Comuni) adottano un proprio codice di
conportamento ai sensi dell'art. 54 del D. Lgs. n. 165 del 2001, entro 180 giomi dalla data

di entrata in vigore dello stesso codice (16 dicembre 2013) tenendo conto della disciplina
dettata da quest'ultimo;
Che il Responsabile per la prevenzione della corruzione, nominato dal Sindaco con decreto
n.ro l16del 28.11.2013, ha depositato la ploposta di codice;
Che il Nucleo di Valutazione ha espresso parere favorevole su tale proposta;

Visto il parere obbligatorio sotto il profìlo della sola regolarità tecnica ai sensi dell'ar1. 49, comma
I, del D.Lgs. 267 /2000 del Responsabile del Servizio Affari Generali;

SI PROPONE

1) di approvare il "Codice di compoftamento e disciplina per I'aulorizzazione allo svolgimento di
incarichi extra istituzionali dei dipendenti del comune di Casamassin.ra" e la relativa "Relazione
illustrativa" allegati quale parte integrante e sostanziale alla presente;

2) di stabilirrc che, Responsabile del procedimento di gestione, ai sensi del comma 3 dell'art. 107 del
D.L.gsl8 agosto 2000 n. 267, salva ogni altra competenza di legge e\o regolarnentare, è il
Responsabile della prevenzione della cornrzione e ad esso sono perciò attribuiti tutti i compiti di
attuazione dell'obiettivo programmatico detìnito con il presente atto inclr-rsa la predisposizione di
tutti gli atti consequenziali in qualità di RUP;

3) di dare atto che I'Ufficio Segreteria prowederà a trasrnettere copia della delibera di
approvazione della presente proposta, esecutiva, a detto Responsabile per I'esecuzione del

oresente atto.

,*{.+*t {{ :t :t tr r. *: {. * r( * + :* * + 8 * * * :t * * * :t * + * + t + + {: 1. * + {. * + * + * * {. + + * + + + * r. * :t :* * * * * t :r :* * {. ,* {. {r ,} :l + * * * {< * * + )|! * :t {. + + +

PARERI OBBLIGATORI
Ai sensi del'art. 49 del D.L.gs l8 agosto 2000 n. 267

REGOI-ARITA' TECNTCA: Visto si esprime parere favorevole.

Lì, '- 6 0lc. ?Tl

IL VIZIO AA,GG.
FATIGUSO
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COMUNE di CASAMASSIMA
Prorittcio di Btri

,rpw.com u n e. cus ttt tt rss Í tt ut, lto.i t

N I-rCL|i() DI Vr{Ltrll'AZtONE
vritìtìAlE N. r9 DEL ottz,zots

() r'tline tlcl girtrnrt: Cìonvocaziorre per csptitttetc patctc sulla pmpost.l di "Codice

col'ìrllortal ì)eu to e clisciplina ltct l'auto rizzl.tzionc allo svolginrento

incirrichiextla istituzionuli dei dipenclenti clcl ConlLtne cli casamassinta"

di
di

[,'mno tlucrniluTRDDlCI il giùt'tìù S0f del nrcsc di DICEù'IBRE cr-rtr itrizio rlle oLe 09,Ù(l

colì\,ocit({) thl I)resiclcrrtc cop 6()llì prot.n. l79l}7 rlcl 02.12,1011 ltet' l'esalttc c clisctrssiorte

tlcll'olclinc (l!'l gi()rno itì (Ìggctto. si c liLrníto plcsso la Sc.lc VfLrrricilralc il Nuclccr di Valullzir,rne.

nontinirto c()n (lccreto sirrd;rc:rle n. lll) rld,10, 111.2(ll-1. es!'cutivo li sensi tli legge. nelllr se{uente

conr posizi,lnc:
l ) Presiclcn(c - rh.ssr .\tttrrt l\laria l'LlNZt - S!'gl !'talri() g!'lìel0le cle l CotltLtnc

l) I--lspclto r'strnì() - i.lt,ssa \lrrrìr.\rrgcll l: I fi )lillli - Scgrctario gcnerltlc cli lÌrscia r\

-ì) Espcrtrr cstclrìo - tlr.ssa Elisa C.\P()/-A - Scgtctari,r gcneralc di lìrscia,\

lL Nt-rctlUo f)l \I^LuTAzloNli

l)llCS,\ \,lSlON0 del llcgolaurclìtu (li istitlzìc)rìc c cli tìrnziguancnto <lel Nucleo tli Valttlrrzione

.r.l)provato c!ìn dr'litre fiìziol'ti ll I clel I l.lU.l0l I llssLlnta dallir Gitlltta ccrnlltttlìle:

CONSTÀ'I'.,\-l'.\ la presenza di tLrtti i su(\i conì[]oner'ì{i !'(l accertakl il nttnteto legale per il
fìrnzionlnrertto:

l)ATO A't"l'() chc. cli conrLrnc accordo. l.- lìnrzioni r.erbelizzauii srltlo atsstllìtr' dalla cìott.ss:r Attttr

lvlaria ['urrzi. Presiclerrte:

DltctDti

tli appror.:rr.c il l8^ t,erb:rlc del 30.1{ì.?013 clichiarancìolo cotrfltrrme al la"oro svolto c alla volonlà

espfc'ssa dfl; a-'(ltlìllonen li tlcl Nrrcleo cli VulLrlrziorre clcl Conttute presenti a tale seclrttai

in rrrcrito trl punto all'orrline dcl giorno:
- cli plcn.lere atto dcll'a\,\,io tlella pr-,rceclura apcrtî di partecipitzionc per I'applovaziotte tlel

crxlice ili conll)(ltlirrììrnlo clc.i tlipcnrlcrtli clcl corrrurtc' di Casatttlssinul 1r llìtzzo iìvvlsr)

pttbbliciLto all'irlbtr 1-rte-ttuio l,ttl-lirtodal 15.ìl.luli al i(). t l,l0 Lil
- cli ltlctrclclc alto cl0ll'esito clcllu consultaz-it)0c l)ftvorìtiva cott lc otgllll izzaz iott i sirltlacali

giustrr vorbalc dcl -5 clicelrlrlc lf) I i:
- di plenclcl'e atto tlclla l-rrolrostir rlclirritirrurrrcrrlc tlepositlrtr. ul tetrttittc clcllir litse aPerta c

trtìU1o eolli() clclle osseIriLziorri e,'u Itrirll,rslc l)cr'\:crìule. clitl lìcsIcrtsirllilc pet'lil lltc-r,ettztritte
(lLflit c()lt'uzir)ue r:onrinlrto dall'Anrnrirrislru:ziort.r cr)tuuttalc ltr-l trggclltr" (lOill('ll I)l
(lONf l'()lì1 ,\\,llrl{t() li I)lSlPt.l\,\ Pl-tÌ L',\lÌ fOIìtZZ:\ZIOi\l:. Ai,l.{ì.
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COMUIVE di CASAMASSTMA
Provirrcìo di Buri

SVOt-,CiII\,,I8N1.(-) DI INCI\IIIC'FII EXl.I{A ISTII.I.,lZIONAI.,I I)IJI

COùIIJ N I] DI CASÀÌ\IASSIMA";
di esprintele patr:tc tìvorevole su tllc l)ropost che vitlìnlata per

depositata in atti:
cli clar:e ntrnchtr al l)resiilcntc cli assicurrte lx co nì tlnicaziolle clella

I{csponsabilc cle llt ptcr,cnziottc dc lla ct'uttziott.. pef lil colìclusiollr'(lc'l

DII'I]NDENTI DEL

presa Visione t esla

prescnte clccisiouc al

llr'0ccdl nltlìt0.

Dellc 0pcrlzi0ni tlcscritte rictte tcdlttto il ptescrttt' r'crbale cltc. llPl)Io\'ílt(] llìtcgralnìctìte

lìl'urrlrnirnila. r,icltc Iìnrrato irt cittsctrtta plrgilra tla tLrtli i C'orllprlttellti t trilsl1lesso a cura clel

l)rcsiJ!.tìtÈ. irr cOltia. al Sirtrhco 1t,:t lc ralLLtltzi0tti clcl c str e. in origirlale. îl Rcs.ptlnsirbile

tlell'tJllcit, p.r.,.,,ralc ;.rcr' la c,'nscr.razionr !. fclìiviitzi(ìtìc ítsli atti cl'tll'tìcio .sccond() 
qu:tntLr

I'reri.t,,.lrrìl';r|r. l(l (te i fL'il,)l: ìtint,, |tr il lìrrtzir,rr;ttttettk, tlel N. \'. Jel C.,;rrrrrc,li L rtsrtttrisintrr'

l;irrtn

./iw--\
l:'utt:.ion t .\'ortrc a (.'tlltrotna

Il- l)rcsiJ.'ntc f)t.ssit :\ttnlt N.laria PL:NZI

L'l:spcrto q519111o [)r.ssit Vlrria Angcla l:'l-llllÌl{l-]
L'llspcrto cslunto I)t.sstt I-tlisa C'APOZZI



CODICII DI COMPOIì,TAJVTENTO II DISCIPI,TNA P[,R L'ALITOIIIZ-LAZIONE ALI,O
S\/()LGrl\'tlilN't'O DI INCI\RI(IFII IXTIìA lS't'ITITZIONALI DEI DIPENDENTI DEL

COMTINII DI CASAIVIASSTMA

Rekrzione illustrativa

L'art 54, D. Lgs. 3() marzo 2001, n. 165 (TUl'l)' cotne novellato dall' art l, comma'14, legge 6

novembre 2012, r"t. 190 (Legge Anticorruzione), prevede che con Decreto del Presidente dclla

Repubblica, plcvia dcliberazione del Consiglio dei Ministri, venga clefinito un Codice di

conrportamerlto dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni al fine di assicurare la qualità clei

servizi, la prevenzione dei fenomeni cli corruzione ed il rispetto dei doveri costituzionali cli

diligenza, lealtrì, imparzialità e servizio esclusivo alla curzr dell'interesse pLrbblico.

Con il D.P,R. n. 62 dcl l6 aprilc 2013, in attuazione della clisposizionle sopla richiamata, è stato

approvato il Regolamento recante il Codice di conrportarnerìto dei clipendenti pubblici, che,

pubblicato sLrlla GURI - Serie generctle - n. 129 clel 4.06.2013. è entrato in vigore a parlire dal l9
giugno lU I -ì (C'orìice generale ).

La Colfclcnza unificat,r ai sensi dell'art.1, coutmi 60 e 6l della legge n. 190/2012, ha stabilito cho

gli enti locali ( lìcgioni e Cornuni) aclottano un proprio coclice di oomportamelìto ai sensi dell'art.
54 del D. Lgs. n. 165 del 2001, entrr: 180 giorni dalla clata di entlata in vigore clello stesso codice

(16 clicernbre 2013) tenenclo conto della disciplinn dettata cla quest'ultimo.

L'Autorità Nazion:rle Anticorruzione (A.N.AC. ex CIVIT) con delibcra n. 75/2013 "[-inee

guida in nlateria (li codici di comportarnento dclle pubbliche amministrazioni (art. 54, comrna 5,

d.lgs. n. 16512001)" pubblicata sul sito r"rfficiarle in clata 2:l ottobre 2013, ha definito, ai fini
dell'adozionc cioi singoli codici di contpoftalnento da palte di ciascuua antntinistrazione, arnbitt.r

soggettivo di applicazione, competerÌze, proocclure, controlli, e1'l'etti, collegamento con Piano

triennaÌe della colruziotre, struttura dei codioi.

lt corrrrna 5, del citato art. 54, del decreto lcgislativo 30 matzo 200, n. 165, corne integrato dalla

legge 6 noverntrre 2012, n. 190 recante "Dispo,tizioni per la prevenzione c la repressione dellct

corruzione e tlell'ille rltlitit nelltt Pubblica Ammirùsn'azione", ha dettato disposizioni sulla

defir.rizionc dci Codici di comportamento e sulla loro applicazione e, in particolare, ha stabilito che

ciascuna arnnri nistlazione definisce il proprio coclioe di corì.rpoúarnento "con procedura aperto alla
parlecípaziortc" ilttenclendo che I'adozione dei codici, nonché il loro aggiornarnento perìodico,

debba avvenirc con il coinvolgimento degli stakeltoltlers, la cui identitìcazione può rariare a

scconda delle peculiaritrì di ogni singola amtnitiistt'azione;

L'..\utorihì con dclibcla n.75/2013 ha stabilito ohe il coinvolginrento deve liguardalc, oltre alle

olganizzazioni sindacali rappresc-ntativc prcsenti all'intemo clell'atnmiuistt'ztzioue o dell'ente, lc
associazioni rapprosrntîtc nel Consiglio nazionale dei consumartori e degli utenti che operant.r nel

scttore, nonohó lc associazioni o altrc l'olrnc di olganizzazioni rapprescntctivs cli particolari interessi

e dei soggetti chc opcrano ncl settore r, chc fiuiscono delle atlività e clei servizi prcstati dalla

speci 1ìca arnlninistraziouc.

[,'Arn minislraziorrc courunalc, con Avviso pubblicato in clata 15.t1.2013 all'albo pretorio ort-

lìne prescnte sul sito istiluzionale del Conrunc, cootenerÌte le plincipali indicazioli clcl codice da

cmanal'e e con invito a fiu pelvenire evcntuali tr)foposte otl osservazioni erltro il tcrmine cli 15 gioLnì

daìÌa pubblica.ziono, lra avviato la proecdula n.perta cli partecipazione per I'approvazione del cor,lico

di conrpcxtamerrto dci clipcuclcnti dcl conrune cli Casanrlssima a "qtrulur4ue InÍeresscrlo" 
l]gfr,ll..
/,} l;.,

{{.1o'
':..9..-.:)



ritenendo, in via pteliminare, porre lirniti ai soggetti potenzialmente portatori d'interesse nello
speciiìco. Successivamente con letterà prof.n. 17853 rlel A2.12.2013 ha convocato in apposito
incontro di consultazione preventiva le rappresentanze sindacali aventi diritto in data 5 dicembre
2013.

Il Responsabile per la prevenzione delln corruzione ha preserÌtato la proposta definitiva di
Codice tenuto conto delle proposte ocl osseruazioni pervenute in seguito a tali iniziative ed

avvalendosi anclie della collabolaziote dell'Uffìcio per i procedimenti disciplinari (UPD), costituito
presso il Cornune per I'esercizio delle funzioni previste dall'art. 55 bis e dell'art. 15, comma 3, del
codice generale.

Il Nucleo di Valutazione, in assenza dell'OIV, ha reso il parere di competenza su detta proposta in
data 6 dicembre 2013;

L'Amministrazione comunale, dopo l'approvazione da parte dell' organo di indirizzo politico-
amministrativo colnpetente in materia, pfocederà ad inviare il Coclice, unitamente alla presente

relazione illustrativa, all'Autoriîà nazionale anticorruziolìe, e a pubblicarlo permanentemente sul
sito istituzionale del comune;

Il Nucleo di Valutazione, in assenza dell'OIV, plovvederà a garantire e verificare che i dati relativi
alle violazioni del codice di cornportamerlto acoertate e sanzionate, al pari di altri illeciti
disciplinari, siano considerati ai fini della misulazione e valutazione della performnnce, con le
relative conseguenze sul piano dell'attribuzione delle premialità.

Il llesponsabile per la prevenzione della corruzione, sulla base di quanto previsto dal Piano
Nazionale Anticomuzione, essendo il codice di compo amento uno degli strumenti essenziali del
piano triennale di prevenzione della conuzione di ciascuna amninistmzione, prowederà a

verificare la diftisione delia conoscenza e il rnonitoraggio del codice di contpoftamento.

IL SEGRETARIO
Responsabìle per la prevenzìone dello

Dott. Anna
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Codice cJi cotnpodanenlo del Cotnune dj Casamassnt€ lBAl
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Art. 1

1.

Codice di cotnpoúamentg del Comune cli CasarÌass,nra (BA)

TITOLO I Disposizioni di carattere generale

Disposizioni di carattere generale
llpresente codice dl comportamento, di seguito denominato "Codice", integra e specifica, ai
sensi dell'articolo 54, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, i doveri
minimi di diligenza, lealtà imparzialità e buona condotta già individuati nel Codice di
comportamento emanato con Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n.62
(di seguito DPR n. 6212013) che idipendenti del Comune sono tenuti ad osservare,
ll Codice e' pubblicato sul sito internet istituzionale, sulla homepage della intranet e viene
comunicato a tutti i/le dipendenti e ai collaboratori esterni al momento della loro assunzione
o all'avvio della attività di collaborazione, nonché ai collaboratori esterni. Le/i dipendenti
sottoscrivono all'atto dell'assunzione apposita dichiarazione di presa d'atto.
ll Codice è strumento integrativo del Piano triennale per la prevenzione della corruzione,
adottato annualmente dall'Amministrazione, che Drevede modalità di verifica periodica del
livello di attuazione del codice e le sanzioni appficate per violazioni delle sue regole, e tiene
conto dell'esito del monitoraggio ai fini del suo aggiornamento.
Le violazioni del codice producono effetti disciplinari, secondo le specifiche deì codice
stesso e in coerenza con le disposizioni delle norme e dei contratti vioenti in materia.

2.

J.

4.

Art. 2 Ambito di applicazione
1. ll presente codice si applica alle/ai dipendenti del Comune sia a tempo indeterminato che

determinato, anche in posizione di diretta collaborazione con gli organi politìci. Le stesse
disposizioni si estendono, per quanto compatibile, a collaboratori e consulenti dell'Ente, con
qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, nonché ai collaboratori a
qualsjasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore
dell'amministrazione comunale.

2. A tale fine, negli atti di incarico o nei contratti di acquisizioni delle collaborazioni, delle
consulenze o dei servizi, sono inserite apposite dìsposizionì o clausole di risoluzione o
decadenza del rapporto in caso di violazione degli obblighì derivanti dal presente codice
oltre che del DPR n. 6212013.

3. Ciascun servizio conserva le dichiarazioni di presa d'atto delle disposizioni del Codice
generale nonche del codice di comportamento del Comune, da parte dei dipendenti o dei
collaboratori, per icontrolli periodici da parte del Responsabile della prevenzione della
corruzione nominato dall'amministrazione comunale.



Cadìce diconpoúatnento del Conae cliCasanassinla (BA)

TITOLO II COMPORTAMENTI ÎRASVERSALI

Art. 3 Regali compensi e altre utilità 1

1. fl dipendente si attiene alle disposizioni dell'art.4 del DPR n.6212013 in materia di regali,
compensi o altre utilità.

2. I doni ricevuti al di fuori dei casi consentiti, se trattasi di oggetti materjali, sono trattenuti
dall'Amministrazione. ll Responsabile della Prevenzione della Corruzìone valuterà, insieme
al Responsabile del servizio che gestisce le risorse finanziarie e quello incaricato dei servizi
sociali, se provvedere alla loro vendita o alla devoluzione ad associazioni dt volontariato o
beneficenza.

3. Le utilità ricevute al di fuori dei casi consentiti (sconti, facilitazioni, ecc.) che non si
configurano come beni materiali, vengono trasformate in valore economico. ll dipendente
che le abbia accettate contro le regole del presente codice vedrà una decurtazione
stipendiale di pari entità.

Art.4 Incarichi di collaborazione extra istituzionali con soggetti terzi
1. ll dipendente non accetta incarichi di collaborazione da soggetti terzi che abbiano, o

abbiano avuto nel triennio precedente:
a) la gestione di un servizio per conto del Comune conferito dal Servizio di appartenenza

del dipendente, anche se quest'ultimo non sia stato responsabile delle procedure di
affidamento del servizio o abbia avuto direttamente funzioni di vigilanza o controllo
sull'attività dell'ente in ouestione:

b) la titolarità di un appalto di lavori sia come capofìla che come azienda subappaltatrice,
di lavori assegnati da parte del Servizio di appartenenza.

2. In ogni altro caso il dipendente interessato ad accettare incarichi di collaborazione, anche a
titolo gratuiio, si attiene alle norme prevista per I'affidamento degli incarichi extraistituzionali
vigenti.

Art. 5 Partecipazione ad associazioni e organizzazioni 2

1, Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di associazione, il dipendente comunica entro
e non oltre il 31 gennaio 2014, in sede di prima applicazione, e, success ivamente,
tempestivamente al responsabile dell'ufficio di appartenenza la propria adesione o
appaftenenza ad associazioni od organizzazioni, a prescindere dal loro carattere riservato

r 
At1. 4 Regali, compensi e altre utilità

1. ll dipenclente non chiede, né sollecita, per sé o per altri, regalí o altre utilÌtà.
2. dipendente non accetta, per sé o per alti, regali o altrc ulilità, salvo qúelli d'uso di modico valorc eletfuatí occasionalmente
nell'anbito de e nomali rclazioní di coftesia e nell'arnbito delle consuetuclini intemazionali ln ogni caso,indipendentemenle dalla
circostanza che ilfalto coslituisca reato, il dipendente non chiede, per sé o per alti, rcgali o altte utilità, neanche dt nodica valore a
Iitala di coffispeftivo pet compiere o per aver compiLtto un atto del proptio ufficio da soggetti che possana lrcîe benefici da dècisioni o
atlività inerenti all'Ltfficio, t1é da soggetti nei auiconÍronli è o sta per essere chiamato a svolgerc o a esetcitare atlività o poteslà proprie
d e I I' uffici o ri cop e io.
3. ll clipendente notl accelta, pet sé o pet alhÌ, da uti proprio subadinata, alirettanente o indirctlanlelite, rcgali o altrc utilità, salvo quelli
d'uso di modico valore. ll dipenclente non offre, direltanente a indirettatnente, rcgali o altre utilà a Ltn prcpia savraordinato, salvo que i
d'uso dimodico valore.
4. I regali e le altrc utilità cotnunque ricevúi fuari dai casi consentili dal prcsenle atTicolo, a cua del/o slesso dipendenle cui siano
petuetluti, sono immediatamente messìa disposiziotÉ dell'Amninistrczione per la rcstitúzione o per essere devoluti a fioi istituzionali.
5. Ai fini del p,esente a!7icolo, pet regali o altre utilità di moclico valorc si intendono quelle di valorc non supeiore, in via oientativa, a
150 euro, at]chè solto foma cli sconto. I codici di compot^tatnento adottati dalle singole atnnlinistrazioni possono pevedete limiti
ìnferiori, auche fi!ú all'esclusione cJella possibililà cli riceve i, in telazione alle caratteristiche dell'enle e alla tipologia delle mansioni.
6. ll dipendente non accetta ítlcaiclli cli collaborazione da soggetti privati che abbiaDo, o abbiano avuto nel bientlio precedente, un
interesse econamico significativo hi decisiotlio attlvità inercnti all'uffiaio di appaftenenza.
7. Al fiùe di presevarc il prcstigio e l'itnpatzialità dell'at1Ìninistrazione, il responsabile cletl'ufficia vigila sulla coùella applicazione del
presente afticolo.

' Art.5 Parlecipazioùe ad associazioni e organi?za?ioùi
1. Nel rispetlo de a cl:sciplina vigeùle delditiLto di associaziane, il clipenciente conluuica tenpestivameite al respansabile del'ufficio cli
appaietlenza la propia adesione o appaienenza ad associazioùi od otgaDizzazio\i, a Drcscinderc dal lot'o caraltere risevalo o meno, i
cuì atnbiti di ittetessi possano ír1teóeirc con lo svolginento dell'atliviià dell'nfficio. tl pesente cotnùa non si applica a 'adesione a patliti
politicì oa sínclacati. /
2. pubblico dipendente non coslritlge athi dipeùdenti ad adeirc ad assaciazíoÌi od organizzazioni, né esercila p'essioni É tale fìne,
pronettendo vaDtaggi a prospettando svalta(igi dicaniera. ,';iíí-\/i.>7
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o meno, i cui ambiti dr interessi possano interferire con lo svolgimento dell'attività dell'ufficio
al quale il dipendente è assegnato. ll presente comma non sì applica all'adesione a partìti
politici o a sindacati o ad associazioni religiose o legate ad altri ambiti riferitt a informazioni
"sensibili". ll dipendente si astiene dal trattare pratiche relative ad associazioni di cui e
membro quando è prevista I'erogazione di contributi economici.
ll dipendente non fa pressioni con i colleghi o gli Utenti dei servizi o con gli stakeholders
con i quali venga in contatto durante l'attività professionale per aderire ad assocìazioni e
organizzazioni di alcun tipo, indipendentemente dal carattere delle stesse o dalla possibilità
o meno dr derivarne vantaggi economici, personali o dì carriera.
Per le violazioni delle disposizioni di cui ai commi precedenti si fa riferimento alle sanzioni
di cui all' art. 3, comma 5, lettere g), l) del CCNL 11l4t2OO8 "codice disciplinare".3
Ai fini dell'applicazione del comnra 1 del presente adicolo, gli uffici competenti prowedono
ad una prima ricognizione entro sei mesi dall'entrata in vigore del presente Codice.
Successivamente alla rilevazione di cui al comma precedente, la dichiarazione di
appartenenza ad associazioni e organizzazioni (da trasmettere unlcamente nel caso si
verifichi l'interferenza tra I'ambito di azione dell'associazione e quello di svolgimento delle
attività dell'ufficio), è in capo a ciascun dipendente senza ulteriore sollecitazione da parte
dell'Amministrazione. Fatto salvo per icasi di nuova assunzione o mobilità in ingresso per il
quale il Responsabile deve richiedere tale dichiarazione.

4.

5.

Art. 6 Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d'interesse o

1. ln materia di comunicazione degli interessi îinanziari, conflitti di interesse si fa interamente
riferimento alle disposizioni dell'art. 6 del DPR n.6212013.

2. I Responsabili del Servizio prevedono ogni due anni I'aggiornamento delle lnformazioni di
cui all'art. 6.

3. Le dichiarazioni devono essere rese obbligatoriamente e conservate in apposito archlvio
dal Responsabile della prevenzione della corruzione nominato dall'amministrazione
comunale, con modalità riservate previste dal manuale archivistico.

Art. 7 Obbligo di astensione s

'1. ll dipendente, che si trovi nella situazione di doversi astenere dal partecipare all'adozione di
decisioni o ad attività, sulla base delfe circostanze previste dalla normativa vigente,
comunica tale situazione al responsabile dell'uffÌcio di appartenenza che decide se far
effettivamente astenere il dipendente dai procedimenti in questione.

2. ll responsabile dell'ufficio da atto dell'avvenuta astensione del dipendente che ne rìporta le
motivazioni e la inserisce nella documentazione agli atti del procedimento.

' CCCN 11/4/2OOB aú. 3, comùa 5: Letterc g) cotnpotlanenli m lacciosi, gravemente ingiLÍiosi, caluniiosi o diffamatoi nei confrcùti
di alti dipendenti o degli Utenti o di terzi: Letlerc l) sisleÍtatici e reitercti alti o compoiamenti aggressivi, astili e denigratoú che
assunano forme cli vìoleùza tnorale o di pesecuziotle psicologica nei confrotúi di un altto dipendeùte. le sanzioni sono la sospensúne
tino a 10 giorni, per casí non gîavi.

r 
ar7, 6 Comunicazigne degli interessi Íínanziari e conflitlí d'interesse

1. Fermi restaDclo gli obblighi di trcsparenza previsli da leggi o regolanrenti, il dipendente, all'atto dell'assegnazioDe all'ufficio, ìnfoma
per isctitto il Responsabile del Seruizio de 'ufficio di tutti irappotli. cliretÍí o índítefti, dícollaborczione con soggeÍfi pivati in qualunque
modo rclibuiti che lo stesso abbia o abbia avuto negli uilinitrc atni, prccisando:
a) se n prima percona, o suoi parentio affinieùlro il secondo grcdo, il coniuge o ilconvívente abbiano ancota rcppotii finanziari con il
soggetto coù cui ha avuto i predetti rappotlidi collaborazÌone:
b) se talì rcppotli siano inlercorcio intercatano con soggetti che abbiaùo intercssi in attività a decisiotii it)ercnli a ufficia, limitatamente
alle Drcliche a lui afÍiclate.
2. ll dipenclente si astiene dal prctldere clecisiotlio svolgeto attivià inerenfi alle sue mansionì in síluaziotli clicotlflitto, anche potenziale,
c/l /jrferessl catl interessi perconali, del cotiiuge, cli canviventi, cti parenli, clì aftini etllro il secondo grado. ll conflilla pLtó tiguardare
inlercssi cli cpalsiasi nattta. anche non palrimoniali, cofite qLtelli detivanli dall'intento di vÒlef assecordare pressioni politiche, shdacali
o clei supeioti get'arc d.

5 art.7 Obbligo dí astensione
1. ll dipenclente si asfietÉ .lal paiecíparc all'adozione di decisiotlí o ad attMità che pcssano coitlvolgerc intercssi ptopti, ovvero dì suai
parenti, atfini entrc il seconcJo grado, del cotliuge o di cctlviventi, appure di persone con le quali abbia rappotti di frequentazione
abituale, oweto, dì soggetti od oryaDizzazìoui can cui egli o il cotliuEe ahbia causa peatclenle o grave ininicizja o tappatli di crcdíta o
debito significalivi, ovvero di soggetti od otga\izzazioDi di cui sia tutarc, curctorc, procuratorc a agente, owero di enti, assocÉziani
atrche noù ticoùosciute, conilali, società o stabilinenli dicui sia aluninislnlore ct gercnte o Responsabi/e del SeNizio. tldipendente si /
asliene in ogni alho caso in cuiesisla,lo gft'/i hgioni di cotrvenienza. Sull'astet)siotìe decíde it tesponsabìle ctetl'ufficio di appaftenenza i
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3, Dei casi di astensione è data comunicazione tempestiva al Responsabile della prevenzione
della corruzione nominato dall'amministrazione comunale che ne conserva I'archivio, anche
ai fini dell'eventLrale valutazione circa la necessità di proporre uno spostamenlo
dell'interessato a seconda della frequenza di tali circostanze.

Art. 8 Prevenzione della corruzione 6

1 . ll dipendente rispetta le misure necessarie alla prevenzione deg li illeciti
nell'am ministrazione. In particolare, il dipendente rispetta le prescrizioni contenute nel
piano triennale per la prevenzione della corruzione, presta la sua collaborazìone al

Responsabile della prevenzione della corruzione nominato dall'am minìstrazione comunale
e, fermo restando l'obbligo di denuncia all'autorità giudiziaria, segnala al proprio superiore
gerarchico eventuali situazioni di illecito nell'amministrazione di cui sia venuto a

conoscenza. La segnalazione al proprio superiore può avvenire in forma scritta o attraverso
sistemi informativi di segnalazione automatica appositamente predisposti.

2. ll Piano triennale di prevenzione della con'uzione prevede I'organizzazione del processo di

raccolta delle segnalaziont prevedendo canali differenziati e riservati e predisponendo

modelli per ricevere le informazioni utili ad individuare gli autori della condotta illecita e le
circostanza del fatto, dando priorità a sistemi volti ad evitare il confronto diretto tra il

segnalante e l'ufficio competente a ricevere le segnalazioni.
3. E' appositamente individuato I'ufficio segnalazioni, a cui hanno accesso le persone

formalmente individuate dal Responsabile della prevenzione della corruzione
4. ll nome del dipendente che segnala I'illecito, in qualunque modo sia avvenuta la denuncia,

rimane secretato e non e consentito applicare il diritto dì accesso alla denuncia, a meno
che non venga dintostrato che la rivelazione dell'identità sia assolutamente indispensabile
per la difesa dell'incolpato. La decisione relativa alla sottrazione dell'anonimato del
dipendente denunciante è rimessa al Responsabile della prevenzione della corruzione
nominato dall'amministrazione comunale.

S. La diffusione impropria dei dati collegati alla denuncia di iìlecito e passibile di sanzione
disciolinare.

Art. 9 Trasparenza e tracciabilità7
1. ll dipendenle assicura I'adempimento degli obblighi di trasparenza previsti in capo alle

pubbliche amministrazioni secondo le disposizioni normative vigenti, preslando la massima

collaborazione nell'elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati sottoposti all'obbligo

di pubblicazione sul sito istituzionale,
2. ll dipendente si informa dilìgentemente sulle disposizioni contenute nel programma

triennale della trasparenza e integrìtà e fornisce ai referenti per la trasparenza della propria

struttura la collaborazione e le informazìonì necessarie alla realizzazione del programma e

delle azìoni in esso contenute.
3. La tracciabilità dei processi decisionali adottati dai dipendenti e garantita dall'elaborazione,

adozione e registrazÌone degli atti amministratìvi attraverso supporti informatici documentali
e di processo appositamente individuati dall'amministrazione (programmi software dedicati)
anche in grado di gestire e monitorare I'iter dei procedimenti.

4. I dipendenti sono tenuti a non enlanare atti e disposizioni a valenza esterna, escluse le

comunicazioni informali che pure sono possibili all'interno dei normali rapporli con enti e

cittadini, che non siano stati protocollati elettronicamente.

" Att. B Prevenzíone della corruzione
1. dipenclente rispetta Ie nisurc necessarie alta prcvenziane clegli illeciti nellbnministazbne. ln panicolare, il dipendenle ispetta le

pîesciziotlí conlenute Del piano per la prcvenziotrc della caffLtzione, p/esfa /a sua collaborazione al respansabile della prcvètlzione
'della 

coíuzione e, femo restando t'abbligo di de|uncia a!\'autotità giudiziaria, segnala al prcNio supeiore gercrchico eveùtuaÍi

situazioni di ilecito ùell'amtninistraziane di ctti sia veùuta a conoscenza

' At1. g Trasparenza e trccciabilità
1. I dipendente assicua |ademphenlo clegti abblighi di ùasparcnza prcvisli in capo alle pLtbbliche anminishaziotlt secotrdo /e

disposizioni narmatíve vigenti, ptèstaùdo /a nìassiùa cottaboazioùe trcl|'elaboraziane, rcperùnenta e tastl/ssio/,'e dei dati sottopasli

ail'obbligo di pubblicazione sLl sito islituzioùale.
2. La lracciabitità dei processi decisíot)ati adotlati dai dipendeùti deve esserc, ìti tuttii casi, gannlita attaverso un adeguato suppotTa

documentale, chè coùsenla in ogÒi InonÈttlo la teplicabililà.
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E'dovere del dipendente di ulilizzare e mantenere aggiornati idati e idocumenti inseriti nei
programmi informatici di gestione delle ìnformazioni e dei procedimenti.

Nella pubblicazione degli atti conclusivi dei procedinenti, che non siano determinazioni
dirigenziali o atti deliberativi, il dipendente si accerta che I'atto pubblicato contenga tutte le
informazioni necessarie a ricostruire tutte le fasi del procedimento stesso.

Art. 10 Comportamento nei rapporti privati 8

1. Nei rapporli privati, comprese le relazioni extralavorative con pubblici ufficiali nell'esercizio
delle loro funzioni, il dipendente non sfrutta, ne' menziona la posizione che ricopre

nell'amm inistrazione per ottenere utjlità che non gli spettino e non assume alcun altro

comportamento che possa nuocere all'immagine delt'amministrazione.
2. In particolare, nei rapporti privati con altri enti pubblici, comprese le relazioni extralavorative

con pubblici ufficiali nell'esercizio delle loro funzioni, il dipendente:
. non promette facilitazioni per pratiche d'ufficio in carnbio di una agevolazione per le

ProPrie;. non chiede di parlare con isuperiori gerarchici dell'impiegato o funzionario che

segue ra questione privata del dipendente, facendo leva sulla propria posiztone

gerarchica all'interno del Comune;
. non diffonde informazioni e non fa commenti, nel rispetto e nei limiti della ìibertà di

espressione, volutamente atti a ledere l'immagine o l'onorabilità di colleghì, di

superiori gerarchici, di amministratori, o dell'ente in generale

3. Nei rapporti privati con altri entt o soggetti privati, con esclusione dei rapporti professionali e

di confronto informale con colleghi di altri enti pubblici, il dipendente:
. non anticipa, al fine di awantaggiare alcuno, icontenuti specifici di procedimenti di

gara, di concorso, o di altri procedimenti che prevedano una selezione pubblica

óomparativa ai frni dell'ottenimento di contratti di lavoro, di prestazione di servizi o di

fornitura, di facilitazioni, e benefici in generale;
. non diffonde i risultati di procedimenti, prima che siano conclusi, che possano

inleressare il soggetto con cui si è in contatto in quel momento o di soggetti terzi.

Art. 11 Comportamento in servizio '
1. ll dipendente svolge I'attivìtà che gli viene assegnata nei termini e nei modi previsti, salvo

giustificato motivo, non ritarda ne' adotta comportamenti tali da far ricadere su altri

dipendenti il compimento di attività o l'adozione di decisioni di propria spettanza. ll

Responsabile del servizio è tenuto a vigilare e a rilevare casi di squilibrlo nella ripartlzione

dei carichi di lavoro, dovute alla negligenza de! dipendenti.
2. ll dipendente non abbandona il proprio posto di lavoro anche per perìodi brevi, fatte salve

ragioni inrprescindibili, qualora il proprio allontanamento provochi I'assenza completa di

cuètodia di uffici o aree in quel momento accessibili da parte degli Utenti. ll dipendente e
comunque tenuto ad informare i propri responsabili della necessilà di abbandono

temooraneo del posto di lavoro.

' Ar1, 1O Contpoftamento nei ftppodí Nìvati
L Nei rapporti pivati, conlprese ]e rclaziotli exlralavontive caù pubblici ufficiali nell'esercizio delle lorc funzioni, il dipendente non

sfLuía, né menzíona ia posiziore che ticopre nell'antministt'azioùe per oltenerc Ltlililà che non gli speltino e non assune resslrl a/fro

cotnDotTamenlo che possa nuocerc all'itntnagitÉ dell'amminislrazione.

e 
Ar7. 11 comportamento in servîzio

1. Ferna resiaùdo ít rÌspetto deí lemhi del proceditîento antninistralivo, il dipeùclente, salva giustificato tnotiva, noD rilarda ne' aclotta

canpoúeneDti tali da lat icadere su alb i dipetldènti il cotnpinento di attivilà o l'a.lozione di decisioni di propria spetaÌza
2. lldipenclente ulitizza ipermessi di asteùsk E dat law)to, conunque denarnitÉli, nellispetto clelle condiziotli prcviste clalla legge, dai

regolanenti e dai contralli collettiví.
3.-lt dipendente utilizza il mateiate o le attlezzalue di cLti.tispone per ragioni di ufficio e i seNizi telematici e leleîonici dell'ufficío nel

ispetto deí vitìcoti posli datl'antmiDistrazioùe. ll dipetìdeute utilizza i lnezzi di tftspotto dell'amninishazione a sua dispo$izíotle soltanto
per lo svolginento cleicolnpíli dlilficio, astenendosidal traspoftate terzi, se non per tnotivi d'ufficio
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3. ll dipendente, durante I'attività lavorativa, salvo casi motivati ed autorizzati, non lascia
I'edificio o il luogo in cui presta servizio (anche per rifocillarsi).
ll dipendente ha cura degli spazi dedicati e del materiale e della strumentazione in
dotaztone e li utilizza con modalità improntate al buon mantenimento e alla riduzione delle
spese, anche energeliche, e all'uso esclusivamente pubblico delle risorse.
ll dipendente non utilizza per scopi personali il materiale di consumo disponibile (carta,
penne, buste, ecc.), se non in rnisura estremamente ridotta e per motivi imprescindibili.
ll dipendente assicura, in caso di assenza dal servizio per malattia o altre cause autorizzate
dal contratto, leggi e regolamenti, la tempestiva - e dove possibile preventiva -
comunicazione ai propri responsabili, in tempi congrui a garantire il regolare funzìonamento
degli uffici e dei servizi, secondo le disposizioni contenLrte nei regolamenti dell'ente e nelle
indicazioni del servizio incaricato della gestione del Personale.
E'a carico del Responsabile del servizio a cur il dipendente risulta assegnato la verifica
dell'osservanza delle regole in materia di utilizzo dei permessi di astensione dal lavoro
nonche del corretto utilizzo del sistema informatico di certificazione delle presenza (badge
di timbratura).

1.

7.

Art. l2 Rapporti con il pubblico 10

ll dipendente nei rapporti con il pubblico consente il proprio riconoscimento attraverso
l'esposizione in modo visibile del cartellino identificatìvo fornito dall'amministrazione, o con
altro supporto identificativo messo a disposizione (targa sulla scrivania o sulla porta, se
nello specifico ufficio è collocato un unico dipendente), salvo diverse disposizioni di
servizio, anche in considerazione della sicurezza dei dipendenti.
ll dipendente si rivolge agli Utenti con cortesia ed opera con spirito di servizio, correttezza e
disponibilità e, nel rispondere alla corrispondenza, a chiamate telefoniche e ai messaggi di
posta elettronica, opera nella maniera più completa e accurata possibile, e nella massima
tempestività.
ll dipendente è tenuto a indossare un abbigliamento consono al luogo di lavoro e al rispetto
dell'utenza.
lf dipendente utllizza i mezzi pir) veloci ed immediati per le risposte alle istanze degli Utenti
dei servizi e dei cittadini in generale, avendo cura di mantenere nello strle di comunicazione
proprietà e cortesia, e di salvaguardare l'immagine dell'amministrazione comunale. In ogni
caso, ad una richiesta pervenuta tramite posta elettronica si deve rispondere utilizzando lo
stesso mezzo, sempre garantendo esaustività della risposta e riporlando tutti gli elernenti
necessari all'ídentifjcazrone del responsabile del procedimento.

rq 
At't.12 Rapporîi eon íl pubblico

1. dipendente in ftppono cotl i! pubblico si fa iconoscere altraverco I'esposizione i1 modo visibile del badge od altro suppotlo
identificatívo messo a disposizione dall'atnmiÌistrazione, salvo diverse disposizionidi seNizio, anche in considerazione della sicurczza
dei c)ipendenti, opera con spirito di seî,/izio, coffettezza, coftesìa e disponibilità e, nel nsponderc alla coffispondenza, a chiamate
telefoniche e ai messaggí di posta eJetlronlca, opeft nella nlaniera piu conpleta e accurata possibile. Qualora non sia competenle per
posiziane ivestita a per mateia, indirizza I'interessato al funzionario o uftìcio competente della tnedesina anmînistrazione. ll
dipendetite, Íalte salve le nome sul segrcto d'ufficio, fornisce le spiegazìoniche gli siano ichiesle in ordine alcompoftanento ptopia e
di alti dipetldenti clell'ufficía dei quali ha la responsabilità od il cootclinantento. Nelle operczioti da svo/gersl e nella trattaziane.lelle
pÉtiche il dipendente tispefta, salvo diverse esigenze di seNizio o diverco odine dí piorià stabilito dall'amnlinistrazione, I'ordíne
cÍonologico e non ifiuta prestaziotli a cui sia tenuto con notivaziotli geueticlE. Il dípendenle rispetta gli appuntamenli con i cittadini e
isponde setlza ritado ai loro reclani.
2. Salvo il dirilto diespitÌEre valutaziotli e cliffotldere infonnazíoní a tutela dei alitittí síndacali, il clipendente si asliene da dichiarazioni
pubbliche offensive nei confronti dell'arr n itlist?zione.
3. ll dipenclenle che svolge la sua atlività lavotativa in un'anlministrazione che famisce sevizi al pubblico cura il rispetto degli slandard
di qualità e di quanlità fisf,ati dall'atnninistrazione anche nelle apposìte catTe dei se.rizi. ll dipendente opera al fiue di assicurarc la
canlinuità del serr'izio, di consenti'e agli Utefiti la scelta trc idiversiercgatoi e di fanirc loro infomazioni sulle nadalità di prcstazione
del seNizie e sui livelli di qualità
4. ll clipendenle nan assufie itnpegni né atlticipa l'edta di clecisioni a aziotli prcpríe o alttui itleretlfi all'ufficio, al cli fuori dei casi
conseùtili. Fomisce inforfiÉzioni e naltzie relalive ad alti a.l operazioni atnministralive, in colso o conclusi, nelle ipolesi prcviste dalle
disposizioni cli legge e rcgolanpntai it1 tnateia di accèssa, inlonlanclo sernpre gli inleressali della possibílilà di awaletst atiche
de 'Uílicio per le relazioni con il pùbhlico. Rilascia copíe ed esbatli cli atti o docunÉDti secondo la sua competenza, con le tnodalità
stabilite dalle nonÉ in mateia di accesso e dai regolanÉnti della ptoptia amministnzione.
5. ll dipet)<letlle osseNa il segrcto d'uflicio e la notniativa in tnateria cti tLltela e trattamento dei dati personalí e, qualorc sia tichiesto
orahnente di fornite iDfarn)aziatli, atti, docunEnti ùon accessibili tutelali dal segeto d'ufficio o dalle disposiziotli in mateia di dati
perconali, infatna il richiedente dei nptivi che oslano all'a.cÒglimenlo della richiesta. Qualora non sia competènte a prowedere ín
nlerito a a richiesla cura, sulla base delle clisposizioni iifenle, che /a stessd yerga ircltrula all'ufficio canpetente della tnedesima

2.

3.

À
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5. ll dipendente, qualora non sia conlpetente per posizione rivestita o per materia, indtizza
l'interessalo al funzionario o ufficio competente della medesima am ministrazione,
facilitandone il raggiungimento da parte dell'utente, anche contattando personalmente in

via preliminare I'ufficio competente e assicurandosi che le informazioni fornite siano
effettivamente sufficienti per raggiungere (fisicamente o telematicamente) l'ufficio richiesÎo.

6, ll dipendente, fatte salve le norme sul segreto d'r-rfficio, fornisce le spÌegazioni che gli siano
richieste in ordine al comportamento proprio e di altri dipendenti dell'ufficio dei quali ha la
responsabilità o ii coordinamento, evitando tuttavia di esprimere di fronte agli Utenti giudizi

negativi di natura personale sui propri collaboratori, o assegnando agli stessi I'intera

responsabilità di un ipotetico o accertato disservizio, riservandosi eventuali segnalazioni
sensibili dal punto di vista disciplinare da considerare in altra sede.

7. Nelle operazioni da svolgersi e nella tÍattazione delle pratiche il dipendente rispetta, salvo

diverse esigenze di servizio o diverso ordine di priorità stabilito dall'amministrazione,
l,ordine cronologico di arrivo delle istanze (anche se non protocollate) e non rifiuta
prestazionj a cui sia lenuto con motivazioni generiche.

8. A fronte di richieste non slrettamente rientranti nei propri compiti d'ufficio il dipendente,
prima di rifiutare la prestazione richiesla, al fine di agevolare glì Utenti dei servizi ed evitare
una moltepltcità di accessi, verifica se abbia comunque la possibilità - dal punto di vista
organizzativo e della gestione dell'ufficio/servizio - di farsi carico della richìesta, o individua

l'ufficio a cui inoltrare l'istanza e indirizzare I'interessato.
9. li dipendente rispetta gli appuntamenti con ì cittadini e risponde senza ritardo ai loro reclami

direttamente o tramite lo sportello polifunzionale, secondo I'oîganizzazione ìndividuata.

Devono comunque essere rispettati i termini del procedimento secondo le Specifiche

disposizioni di legge, e secondo quanto indicato nel documento di riepilogo dei
procedimenti amministratìvi, pubblicato sul sito ìniernet dell'Ente.

'10. Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere infonnazioni a tutela dei diritti sindacali,

il dipendente si astiene da dichiarazioni pubbliche offensive nei confronti
dell'amministrazrone, dei propri colleghi e dei responsabili.

11.11 dipendente che svolge la sua attività lavorativa in un Servizio che fornisce servizi al

pubblico, indipendentemente dalla propria posizione gerarchica nella struttufa, cura il

rispetto degli standard di qualità e di quantità fissati dall'amminìstrazione e dai responsabili,
anche nelle apposite carte dei servizi.

12. ll dipendente opera al fine di assicurare la continuità del servizio, informando
tempestivamente iresponsabili di situazioni che potrebbero non consentirne il normale
svolgimento. In caso di servizì forniti da molteplici enti erogatori il dipendente opera al fine,

di consentire agli Utenti la scelta tra i diversi erogatori fornendo loro informazioni sulle

modalità di prestazione del servizio e sui livelli di qualità previsti o certificati in sede di

accreditamento.
13. ll dipendente non assume impegni né anticipa I'esito di decisìoni o azioni proprie o altrui

inerenti all'ufficio, al di fuori dei casi consentiti. Fornisce informazioni e notizie relative ad

atti od operazioni amministrative, in corso o conclusi, nelle ipotesi previste dalle
disposizionì di legge e regolamentari in materia di accesso, informando sempre gli

interessati della possibìlità di avvalersi dell'Ufficio per le relazioni con il pubblico o del sito

internet istituzionale.
14. Rilascia (anche attraverso trasmissione telematica di file) copie ed estratti di atti o

documenti secondo Ia sua competenza, con le modalìtà stabìlite dalle norme in materia di

accesso e dai regolamenti.
15. lldipendente osserva il segreto d'ufficio e la normativa in materia di tutela e trattamento dei

dati personali e, qualora sia richiesto oralnrente di fornire informazioni, atti, documenti non

accessibili tutelati dal segreto d'ufficio o dalle disposizioni in materia di dati personali,

informa il richiedente dei trotivi che ostano all'accoglimento della richiesta. Qualora non sia

competente a provvedere in merito alla richiesta cura, sulla base delle disposizioni inierne,
che la stessa venga inoltrata all'ulficio competente della medesima amminlstrazione.

16. ll dipenclente rilascia dichiarazioni pubbliche o altre forme di esternazione in qualità di

rappresentanti dell'amministrazione solo se espressamente autorizzato. ll Responsabile del
Servizio è sempre aulotizzalo a rilasciare tali dichiarazioni, omettendo giudizi e/o
considerazioni personali.
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Art. l3 Disposizioni particolari per i Responsabili del Servizio rr

1' Per quanto attiene le disposizioni particolari per i Responsabili del Servizio si fa riferimento
all'art. 13 del Decreto del Presidente clella Repubblica n.62 del2O13 e alle norme rvr
richiamate

2. In particolare, il Responsabile del Servizio, prima di assumere un nuovo incarico di
direzione, e comunque..non oltre entro 30 giorni dal conferimento dell'incarico stesso,
comunica al Responsabile della prevenzione della corruzione la propria posizione in melto
agli obblighi previsti al comma 3 del citato art. .13 del DpR 6212013.

3. ogni due anni dal conferimento dell'incarico e dovuto un aggiornamento dela
comunicazione relativa a partecipazroni azionarie e altri interessi finàÀziari che possano
porre il Responsabile del Servizio in posizione di conflitto di interessi.4. ll Responsabile del Servizio e tenuto a vigilare sul rìspetto delle regole in materia di
incompatibilità da parte dei propri dipendenti o sul cumulo di impieghì o incarichi extra
istituzionali che possano configurare fattispecie di "doppio lavoro;. li caso si venisse a
produrre tale fattispecie il Responsabile del Servizio è tenuto a segnalare immediatamente
la circostanza al servizio che ha aurorizzato l'incarico extraistituzionale per l,eventuare
revoca dell'autorizzazione stessa.

-' 4rt. 13 disposizioni particolare per i díìgenti
l Ferma restando I'aptr licazíone delle altre disposizioni delCodice, le narne del presente aiicolo si appticano ai dirigenti, tvt conpresi ititolaí di inca co ai sensi detl'afticolo 19, co ma 6, alel decrcto legislatìvo n. 16s det 20al e de 'afticolo 110 del d;arcto tegistativo 1g
ago,slo 2000 t1 267' ai soggelti che svolgono funzioni eguìparale ai dirigenti opercnti negli uffici .li diretta co aborczíone detle autoritàpolitiche, nonché ai funziotnri responsabili di posizione organizzativa negti enti privi di diigenza.
2..11 Responsahile del SeNizio svalge con clitigenza le fLt;zioDi aclesso-spettantí h base att'atto di confei|/,ento dell,incanco, pe9egue
gli obíeltívi assegnati e aelo a un compaftanento organizzativo adeguato pet !'assolvtnenlo de 'incarico.3 ll Responsabile del SeNizio, ptima di assumerc le sue funzionl conunica a 'a ministrazione le padecipazioni azionarje e gli altti
interessi finanziaí che possano porlo in conflillo di inleressi con ta funzione pubbtica che svolge e ctiihiara ie na patenti e altìni entrc il
seconda grado, caniuge o ccnvivente che esercitano attività patitiche, professionali o ecoìor:,ìche che li pongario i1 contatti frcqranti
con l'Ltfficio che dovtà clitigere o che siano coinvolti nette decisiani o ne e atlività inerenti a 'uffioio. ll Responsàbile det Seryizio fatrlisce
le iùformazioni sulla pîopia situazione pattùnoniale e le dichiaazioni aDnuati dei rcdditi soggetti a ,ímposta sui rcdditi ctette persoÌe
físiche previsle da a legge.
4 ll Responsabile del sevizìo assune atteggìanenli leali e tasparcntie adotta un compoftamenlo esernplare e inpa7iate net rappottj
cotl icolleghi, i collaborctoi e ideslinatari dell'azione arnfiinistraliva. lt Responsabíte det Set\rizio cun, a/fresÌ, che /e ,borse dssegnate
al suo ullicio siatlo utilìzzate pet finalità esclusivamente istituzionali e, in ùessun caso, per esigenze personali.
5. ll Responsabile cíel SeNizio cura, compatibitmenle con le isorse disponibíli, it benesiere organizzativo nelta sttuftura a cuí èprcposto, fa.vorcndo l'iùstaurarsi di rcppotli cordiati e rispettosi tra icollabaratori, assume iniziattvà finalizzate a|'a circobztone de e
infornazioni, alla Íorntazione e all'aggiornanento clel percoùale, all'inalusione e atta valorizzazione delle ctiffercnze cli genere, di età e di
condizioni personali.
6. Il Responsabíle del Seyizío assezra I'istrulloría detle prafiche sLt a base dì un'equa ipaiizione del carico di lavoro, lenendo conto
delle capacità, cle e attitudini e della professionalità del personale a sua disposizione. lt Responsabile del SeNizio affida gti jncaichi
aggiutitivi in base alla professionaliÈ e, per quanla possibile, seaonclo.ritei di rclazione.
7. ll Responsabile del Sevizio svolge Ia vatulazione del persoÌale assegnato aua strLttttÍa cui è preposto con ímpaniatita e ispettando
le in.Jicazioni ed i tenpi prescrilti.
8 ll Responsabile del Sevizia htrcpren(le coD tempestività te iniziative /lecessa//e oye venga a conoscenza di un illecio, altiva e
cotlclude, se competenle, il procedinento disciplùarc, owerc segtala teîpestîvamente l'j eciio alt'aùtorità disciplinarc, prestaùdo ove
ichiesta la propria collaborazione e provvede ad iltoltrarc tempestiva denuncia a 'autorità giuliiziaria penale o segnalazione a a corte
deiconfíper le dspellive competeDze. Nel caso in cui ticeva segnatazione di un illecito da pàtte di un dipendente, àdotta ogni cauteta di
legge affinché sia tutelalo il segnalante e non sia indebitanentè rilevala Ia sua identità nel prccedinento disciplinarc, at senst
de 'afticolo 54-bis clel decrcto legislativo n. 165 det 2001.
9. ll Responsabile del Servizio, nei limiti delte soe possíbi tà evita che notizie non ispondenti at veo quanto all'organizzazione,
a 'altivìtà e aidipendenli pubblici possano diflotldersi. Favorísce la díffusione della conoscenza di búone prassi e huoni esempí at fine dj
rcftonarc il setlso cli fiducia tiei cotlhonti dell'anminÌatrcziane_
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Art. 14 Contratti e altri atti negoziali e rapporti privati del dipendente 12

1. In occasione della conclusione di accordi e negozi e nella stipulazione di contratti per conto
dell'amministrazione, nonché nella fase di esecuzione degli stessi, il dipendente che abbia
avuto o abbia in futuro rapporti negoziali privati con gli enti e professionisti interessati,
rispetta le disposizioni contenute nell'art, 14 del DpR N. 6212013.

2. ll Responsabile del Servizio che si trovi neila condizioni dj cui ai commi 2 e 3 dell'af. 14 del
DPR n. 6212013, informa per iscritto il Responsabile della prevenzione della corruzione
nominato dall'amministrazjone comunale e il Responsabile del Servizio responsabile della
gestione del personale

Art. 15 Vigilanza, monitoraggio e attività formative13
1. sull'applicazione del codice di comportanrento di cui al DpR n. 6212013, nonché del

presente Codice, vigilano i Responsabili del Servizio responsabili di ciascuna struttura,
I'ufficio dei controlli interni e l'ufficio incaricato di attendere ai procedimenti disciplinari.

2. Le attività di vigilanza e monitoraggio sull'applicazione del Codice rientrano tra le azioni
previste dal Piano di prevenzione della corruzione adottato annualmente, ai sensi
dell'articolo 1, comma 2, della legge 6 novembre 20j2, n. 190.

3. L'ufficio procedrmenti disciplinan, oltre alle funzioni disciplinari di cui all'articolo 55-bis e
seguenti del decreto legislativo n. 165 del 2001 , cura I'aggiornamento del codice di

" At'f 14 Contrcttí ed attí atti negozìati
1. Nella conclllsione di accodi e negozi e ùella stipulaziotle di contrclti pèt coùlo del|amnhishazbne, nonché nella fase di esecuzione
degli stessi, il dipendente tlon icoÍe a mediazione di terzí, né cotrisponde o pronette ad alcuno utitità a titolo di intemAdiazione. né Der
facilitarc o aver facilítato la conclusione o l'esecuziotle del coùttatto. ll presente comúta non si applica ai casi in cui t'amministrazione
abbia decisa di ricorrere all'attività di intenvdiazione prafessio\ale.
2 ll dipendente non cotlclude, per cotlto detl'a nitiishazione, cotltratti di appalto, foÍDítura, seNizio, fiDanziamento o assicutazrctle con
imprcse con le quali abbia slipulato couttattì a titolo privato o ricevuto altre utilità net biennio prececlente, ad eccezione di quelti conclusi
ai sensi dell'afticolo 1342 del codice civile. Nel casa in cui |anminislrczioùe concluda contralti di appallo, fonitua, seNizio,
finanziamento o assicu.azione, con itnprese con le qualì it ctipendente abbia concluso contratti a titolo pivato o ricevuto altrc utílità net
biennio precedente, quesli si asliene dal paftecipare all'aclozione delle (lecisioni ed atte attività rclative all'esecuzione det contratto,
recligenda verbale scrítto di tale astensione da conse\arc aqli atti del|uÍficio.
3. ll dipendenle che conclude accota)i o Degozt owcro it,pula canlrati a !úolo privato, ad eccezione (Ji quelli conclusi ai sensj
dell'atÎicolo 1342 del co.!rce civile, cotl perso?e fisiche o giuri(liche pivate con le quali abbia collctuso, net biennio precedente, contratti
di apDalÍo, fornitua, seNizio, fínanziamento ed assicurazione, pet conto dell'amninistrczione, ne ìnfoma per isctitto il Responsabile del
SeNizio de 'uf{icio.
4 Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 si trova il Respansabile clet Setvizio, questi informa per iscritto il Responsabile del SeNizio
apcale responsahile clella gestione del percotÉle.
5 ll dipendente che iceva, da persone fisiche o giuridiche paftecipanti a prccedlÍe negoziali nelle quali sia pade I'amministrazíone,
rìmoslrcnze orali o scrilte sull'apercto dell'ufficio o su quello dei prcpri cotlaborctai, ùe infoúna imnedialanÉnte, di rcgala per isctitto, il
ptopno supeiore gerarchico o funzianale.

" Ar1.15 Vigilanza, monitoraggio è attività formatíve
l Ai sensi dell'adicalo 54, comma 6, del decrcÍo legislativo 30 marzo 2001, n. 165, vigilano sull'applicazione det presente Codice e dei
codici di conpoúanento adotlati dalle silgole aÍminislrazionL i clirigenti rcsponsabili cJi ciascuna struttLtrc, le slrullLtre dt contratb
intemo e gli uffici etici e di disciplina.
2 Ai frnide 'attivilà di vigilanza e moniloragqio Nevista dal presente afticolo, le amministrazioni si awatgona dell'ufficío ptocedimenti
disciplinai islituito aí sensi dell'afticolo 55-bis, comna 4, del decîeto legìstativo D. 165 det 2OA1 che svolge, attresì, te funzioni clei
conitafi o uffici etici eventualnente già istituiti.
3 Le attivilà svolte ai setlsi del prcsenle adícola dall'ufficio procedinenti disciplinai sí conformano alte eventLnli previstout contetute
nei piani di prcvenziane della coffu2ione adottati dalle anmiisttazioni ai sensi delt'afticoto 1, comma 2, della legge 6 novenbrc 2012,n î90. L'utficio procedimenti cisciplinai, oltre alle furzíoni di*iplinari cli cui atl'arlicoto 55-bis e seguenti det decreto tegistativo n. 165
de|2001, curc I'aggiananÉnto delcodice di compoftanento clelt'anminishazione, resame delle segnalazioni di violazione deícodicì di
conpotTanento, la raccolla delle condotte i ecite acceftate e sanzioùate, assicuran.lo le gannzie cti cui a 'afticola S4-b$ det clecreto
legislativa t1. 165 clel 2a01. ll respotÉahile dèlla prcvenzione della cotuzione cura la diffusione della conoscenza clei codicj di
comportamento nell'amnlitislrazione, il tnonito@ggio atìnuale sulla loro attuazione, ai sensi delt'aiicoto 54, comma 7, det decrcto
legislativo n. 165 del 2001,la pubblicazione sul silo istituzionale e della comunicazione att'Autorità nazíonate anticoÍuzione, di cui
all'afticolo 1, cotnna 2, della legge 6 novembrc 2012, n. 190, ()ei risuttati del monitoraggio. Ai fini delto svolgímento de e aftività prcviste
clal prcsetÌte afticolo, l'ufficia prccedinrcnti disciplinari apera in rcccorclo con il tesponsabile della prevenziono di cui al/afticoto 1,
connia 7, della legge n. 190 clel2012.
4. Ai finí dell'altivazione del procedímento disciplinare per violazione dei ccdbi di comportamento, I'ufficio procedimenti disciplilari può
chiedere all'Autorítà nazioùale atlticotÍuzione patere lacoltativo secondo quanto stabilito da 'afticoto 1, comma 2, lettera d), detta tegge
n. 190 del 2012.
5. Al perconale clelle pubbliche anninisttaziani sona ivotte attivìtà fonntivo in nateria di traspareùza e integrilà, che cotlsentano al
dipencienti di conseguhe u1a piena canascenza dei cotltenuti del codice dl campaftanento, Donché utì aggiotnameno aÌnuaà e
sistenlalico sulle mísure e sLlle disposizioni applicabiti in tali ambili.
6 Le Regionie gli entí locali, defitlÌscotlo, neíl'anhilo dela prcptia autonomia otganizzètiva, le línee gui(la necessaie per /a uazione
dei principi di cui al presenle atticoto.
T Dall'altuaziorte delle disposizioni del ptesente afticolo non devano derivarc nuovio nìaggìoi atieri a carico c)elta finanza put)blica Le
anni|istnzioniprowedonoagliadenpi]nentíprevistjùett'anbìtoC|el|e|isareunane,fina|;ziatie'estrmen
vigente.
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corn portan'ìento dell'amm inistrazione, I'esame delle segnalazioni di violazione dei codjci di
comportamento, la raccolta delle condotte illecite accertate e sanzionate, assicurando le
garanzie dí cui all'articolo 54-bis del decreto legislativo n. 165 del 200'l in materia di tuteia
dell'identità di chi ha segnalato fatti rilevanti a fini disciplinari
ll Responsabile della prevenzione della corruzione cura la diffusione della conoscenza dei
codici di comportamento nell'amministrazione, il monitoraggio annuale sulla loro attuazione,
Ia pubblicazione sul sito istiluzionale e la comunicazione al Nucleo di valutazione dei
risultati del monitoraggio, in collaborazione con l'ufficio procedimenti disciplinari.
L'attività di formazione rivolta ai dipendenti in materia di kasparenza e integrità, prevista dai
piani annuali di prevenzione della corruzione, prevedono anche contenuti che consentano
la piena conoscenza del Codìce.

Art. 16 Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del codicela
1. La violazione degli obblighi previsti dal presente Codice integra le disposizioni del Codice dí

cui al Decreto del Presiclente della Repubblica n. 6212013 e quindi rientra tra i

comportamenti contrari ai doveri d'ufficio, ai quali saranno applicate, nel rispetto dei principi
di gradualità e proporzionalità, e in ragione del pregiudizio, anche rnorale, denvatone, le
sanzioni disciplinari previste dalle norme e dai contratti vigenti, e secondo quanto disposto
dall'rt. 16, comma 2 del citato Decreto.

Art. l7 Disposizioni per personale appartenente a particolari famiglie professionali
1. Si rinvia alle disposizioni contenute nel Piano triennale di prevenzione della corruzione per

la definizione dei comportamenti attesi da parte del personale assegnato alle aree ad
elevato rischio di corruzione nonché appartenente a specifiche tipologie professìonali
(appartenenti al corpo di polizia locale, personale assegnati agli uffici di diretta
collaborazione con il vertice politico, personale di sportello, personale incarico di gare e
contratti. ecc. ).

la 
Art. l6 responsabilità conseguente a,la violazione dei doveri del codice

1. La violaz one degli obblighi prevlstidal pfesente Codice integra comportamenti contrari ai doveri d'ufficio. Ferme restando le ipotesi in
cui la violazione delle disposizioni contenute nel presente Codice, nonché dei doveri e dègli obblighi previstidat piano dr prevenzrone
defla coruz;one, dà luogo anche a responsabilità penale, civile, amministrativa o contabile del pubblico dipendente, essa è fonte di
responsabilità disciplinare accertata all'esito del procedimento disciplinare, nel .ispetto dei principi di gradualità e proporziona'ità delle
sanzront.
2. Aifini della deterninazione del tipo e dell'entità della sanziore disciplirare concretamente applicabile, la violazione è valutata in ogni
singolo caso con riguardo alla gravità del compodamento e all'entità del pregi!dizio, anche morale, derivatone, al decoro o al prestigio
dell'amministrazione di appartenenza. Le sanzíoni applicabili sono quelle previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti colletivi,
incluse queile espulsive che possono essere applicate esclusivamente nei cas da valutarè in felazione alla gravità, di vlolazione delle
disposizionidicui agli adicoli 4, qualora concorano la non modicità delvalore del regalo o deile a tre utilità e l'immediata co.relazione di
quesli ultinli con il compimento di un atto o di un'attività tipici dell'ufficio, 5, comnla 2, 14, conìma 2, primo perodo, valutata ai sensi del
prjmo peraodo. La djsposizione dì cuialsecondo periodo si apptica attresì nei casi di recadiva negti illecitidicui agliarticoti 4, comma 6,
6, conìnla 2, esclusì i conflitli mefamente potenziali, e 13, comma I, primo periodo. I contfatti collettivi possono prevedere utteriori crileri
dl indivlduazione delle sanz oni applicabili in rglazione alle tipologie di violazione del presente codrce
3. Resta fefma la comminazione del licenziamento senza pfeavviso per i casi già previsti dalla legge, dai regolamenti e dai cortratti
collettivi.
4. Restano fenÌi gli ulteriori obblighi e le conseguenli ipotesi di responsabilità disciplinafe dei pubblici dipendenti previsli da norme dì
legge, di regolamento o dai contratti collettivi.
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TITOLO III DISCIPLINA CONCERNENTE L'AUTORIZZAZIONE ALLO SVOLGIMENTO DI
INCARICHI EXTRA ISTITUZIONALI

Art. 18 lncompatibilità assoluta
1. lldipendente non può in alcun casoj

a) esercitare una attività di tipo commerciale, industriale o professionale con cararreTe
di stabilità, sistematicità, continuità o che presupponga ilpossesso di parlita l.V.A.;

b) esercitare attività libero professionale di natura tecnica (architetto, ingegnere,
geometra, geologo, ecc..) nell'ambito del terrjtorio comunale;

c) instaLrrare, in costanza di rappodo di lavoro con il comune, altri rapporti d'imprego,
collaborazioni coordinate e continuative/ progetto, sia alle dipendenze di enti
pubblici che alle drpendenze di privati salvo rapporto di lavoro part{ime uguale o
inferiore al 50% dell'orario di lavoro e a tempo determinato con contratto di durata
non superiore all'anno;

d) assumere cariche di amministrazione attiva ovvero negli organismi di revìsione in
società con fini di lucro, tranne che si tratti di cariche jn società, aziende o enti per le
quali la nomina sia riservata all'Amminiskazione o per le quali, tramite convenzionr
appositamente stipulate, si preveda espressamente la partecipazíone di dipendenti
del Comune a cariche sociali o per le quali il Comune valuti opportuna la
partecipazione del dipendente;

e) esercitare attività di arligiano, intprenditore agricolo professionale ai sensi del d.lgs
29 marzo 2004 n. 99 e di coltivatore diretto. Fuori dalle ipotesi di cui all'art. 1 del
predetto d.lgs.n. 99/2004, I'esercizio dell'impresa agricola è ammessa purchè svorta
nei limiti definiti dall'art. 2135 c.c. e purchè essa non sia prevalente - in ordine al
tempo dedicato - rispetto all'attività lavorativa nella pubblica amministrazione.

Nessuna delle suddette attività può essere autorizzata dall'amministrazione e il divieto non
è superabile per effetto di collocamento in aspettativa non retribuita ad eccezione
dell'aspettativa per intraprendere attività commerciale c professionale ex art. 18 della regge
n. 18312010.

Parimenti è, in generale, incompatibile qualsiasi carica o incarico privo del carattere della
saltuarietà e occasionalità o che, in ragione del contenuto, della durata e delle modalità di
svolgimento, possano concretamente generare conflitto di interessi con le funzioni svolte
dal dipendente o dall'Ufficio/Servizio di assegnazione.

2. In ogni caso generano conflitto d'interesse e non possono essere oggetto di incarico:a) le attività o prestazioni che rientrano nei compiti d'ufficìo del dipendente, o cne
comunque rientrano fra icompiti dell'Ufficio/Servizio di assegnazione del dipenoente
medestmo;

b) le prestazioni nelle quali il dipendente agisce per conto del comune, rappresentando
la sua volontà e i suoi interessi, anche per delega o mandato ricevuto da organì dello
stesso,

c) le prestazioni in favore di soggetti privati nei confronti dei quali il dipendente, I'Ufficio o
il servizio di assegnazione, svolgano funzioni di controllo e vigilanza inclusr, rn
particolare le ipotesi di cui al precedente art. 4, comnta .1. del presente Codice,
rilascir: di concessioni elo aulorizzazioni comunali, atti di assenso variamente
denominati;

d) l'attività di progetto, direzione lavori, servizio, collaborazione, consulenza o
partecipazione a cotnnrissioni varie che il dipendente chieda di svolgere a favore di
altri soggetti pubblici o privati qualora l'Amministrazione comunale abbja finanziato o,
comunque, preso parte alle attività a cui si riferisce I'incarico o comunque rilasciato
atti o espresso pareri in ordine al loro espletamento,e) I'appartenenza a società comnrerciale, se alla titolarità dj quote patrimoniali sono
connessi diritti e comprti di gestione per la realizzazione cleil'oggetto sociale. Tale
divieto non si applica nel caso di partecipazione a società coòperative, purchd il
richiedente non rivesia cariche arnnr inistrative retribr-rite, rró a rneie partecipffi,:p
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società di capitali e a società in acconrandita senrplice in qualità di socio
accomandante che, conre tali, non comportano il compirnento di atti di
anî ministrazione.

Art. 19 Attività e incarichi compatibili
2, In generale jl dipendente, purché preventivamente autorizzato dall'Amm jnistrazione, può:a) svolgere incarichi retribuiti, occasionali e saltuari, a favore di soggetti pubblici e privati

nella misura in cui non interferiscano in alcun nroCo con I'attivià lavorativa presso il
Comune;

b) assumere cariche, compensate o gettonate,
cuj atto costitutivo preveda che gli utill siano
perseguimento esclusivo dell'attività sociale;

c) partecipare a conrmissioni di concorso
amm inistrazioni.

in società sportive, ricreative e culturali il

interamente reinvestiti nella società per il

o ad altrj collegi presso pubbliche

2. Non sono soggetti ad auforizzazione, anche se compensati, nra devono comunque essere
preventivamente corîunicati all'Anr m inistrazione anche se svolte a titolo gratuito:'
r le collaborazioni a giornali, riviste, enciclopedie e simili;. I'esercizio del diritto di autore o inventore,
. la partecipazione a convegni e seminari;
. gli incarrchi per i quali è corrisposto soltanto il rimborso di spese documentate,o gli incarichi per lo svolgimento dei quali il dipendente è posto in posizione di

aspettativa, di comando o di fuori ruolo:

' gli incarichi conferiti dalle organizzazioni sindacali a dipendenti presso le stesse
distaccati e in aspettativa non reiribuita i. gli incarichi affidati dalle Autorità giudiziarie.

Art. 20 Criteri e procedure per le autorizzazioni
'f . ll dipendente deve dichiarare per iscritto tutti gli elententi che risultino rilevanti ai fini della

valutazione della insussistenza di ragioni di incompatibilità, di conflitto, anche potenziale, di
interessi, tra il proprio ruolo nell'ente di appartenenza e il contenuto dell'incarico extra
istituzionale;

2. L'Am min istrazione, ai fini della concessione dell'autorizzazione. valuta:
a) L'assenza di incom patibilità, di conflitto, anche potenziate, di interessr - cne

pregÌudichino I'esercizio imparziale delle funzioni attribuite al dipendente - tra
I'attività specifica per lo svolgimento della quale il dìpendente chìede
l'autorizzazione e I'attività istituzionale. A tale proposito il Responsabile del Servizio
del Servizio a cui il dipendente è assegnato fornisce parere obbligatorio e
circostanziato in merito all'assenza di tali condizioni.

b) se il tempo e l'impegno necessari per lo svolgirnento dell'incarico o della carica
possono consentire al dipendente un conrpleto, tempestivo e puntuale assolvimento
dei compiti e dei doveri d'ufficio o cor.rìunque non influenzare negativamente il loro
svolgimento;

c) il compenso e le indennità che saranno corrisposte.
3. In relazione al comma 2 b), si tiene conto anche delle attività già autorizzate, degli incarichi

dati direttamente dalla stessa Anr nrinistrazione e degli incarichi comunicati d all'interessato
e non soggettj ad espressa autorizzazione; le prestazioni non possono superare, nel toro
complesso, Ie 150 ore annuali.

4. Per quanto concerne il comma 2 c), ii parametro, da assumere conre limite annuo, è, di
norma, pari al 40% dello stipendío annuo lordo della qualifica di appartenenza del
dipendente.

5. llsuddetto limite è riferito all'entità complessiva degli incarichi svolti nell'anno solare.

Art. 21 Procedltra autorizzativa
1. ll dipencJente che intenda assurìrere un incarico, anche occasionale ed a titolo gratuito{

deve presentare, printa cJi assumere l'incarico, cJornanda scritta al Responsabìl_e 
Ud.?.]
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Servizio a cui è assegnato, individuato soggetto competente per il rilascio
delf 'autorizzazione.
ln calce alla autotizzazione deve essere ripotlato il parere espresso dallo stesso
Reqponsabile del Servizio di assegnazione del dipendente, previa verifica della
compalibilità dell'incarico con i compiti d'ufficio dell'interessato e con le esigenze
organizzalive in riferimento anche all'impegno richiesto dall'incarico medesimo, nel quale
espressamente si da atto che : NON SUSSISTONO SITUAZIONI, ANCHE POTENZIALI,
DI CONFLITTO D'INTERESSE CHE PREGIUDICHINO L'ESERCIZIO IMPARZIALE
DELLE FUNZIONI ATTRIBUITE AL DIPENDENTE. Per il Segretario generale e i
Responsabili di Servizio, titolari di posizione organizzativa, I'autorizzazione e il parere sono
espressi dal Sindaco,
Nella domanda il dipendente deve.

a) Indicare:
- I'oggetto dell'incarico, con la precisa descrizione del contenuto dello stesso
- il soggetto, con relativo codice fiscale, a favore del quale intende svolgere I'incarico,

allegando la richiesta di quest'ultimo;
- il luogo e le modalità di svolgimento;
- la durata dell'incarico, il ternpo e l'impegno richiesto espresso in giorni lavorativi;
- rl compenso lordo previsto o gratuità dell'incarico
- le norme in applicazione delle quali I'incarico è conferito

b) dichiarare, ai sensi e per gli effetti di cui al DPR 44512000, che.
- I'incarico non rientra tra icompiti dell'Ufficio e del Servizio di assegnazione;
- non sussistono casi di incompatibilità, sia di diritto che di fatto, nell'interesse della

pt-tbblica am nrinistrazione, o situazioni di conflitto anche potenziale d'interessì che
pregiudichino I'esercizio imparziale delle funzioni attribuite;

- non sussistono motivi di divieto e/o incompatibilità di cui all'art. 54 del D.lgs.
16512001 e ss.mm.ii.;

- non sussistono i motivi di divieto di cui all'art. 4 comma l del codice di
comportamento del personale del Comune di Casamassima,

- l'incarico verrà svolto al di fuori dell'orario di lavoro, senza últlizzo di beni, mezzi e
altezzatuÍe di proprietà dell'am m inistrazione e, in ogni caso, in nrodo tale da
assicurare il tempestivo, puntuale e corretto svolgimento dei compiti d'ufficio;

- sarà cura del dipendente attivarsi affinche venga comunicato all'Amm inistrazione il

compenso corrisposto entri quindici gíorni dalla sua erogazione ai fini dell'obbligo di
comunicazìone al Dipadimento della Funzione Pubblìca.

fl Responsabilè competente al rilascio della autoîizzazione può chiedere ulteriori elementi
di valutazione all'interessato, ovvero al soggetto a íavore del quale la prestazione viene
resa o comunque ai soggetti che ritenga utile interpellare a tal fine, il Responsabile deve
pronunciarsi sulla richiesta dì autorizzazione, entro trenta giorni dalla rìcezione, con idoneo
provvedimento scritto trasmesso all'lnteressato e, contestualmente, al Responsabile della
prevenzione della corruzione e al Responsabile della trasparenza per i controlli di
competenza e all'Ufficio persorrale ai fini degli obblighi di cornunicazione all'Anagrafe delle
prestazioni del Dipartimento della Funzione Pubblica a mezzo abilitazione di accesso alla
piattaforma \4/eb dedicata.
ll personale in posizione di conrando deve richiedere l'autorizzazìone all'Ente di
appartenenza jl quale provvederà in conformità ai propri criteri e previo parere dell'Ente
presso cui il dipendente presta servizio in merito al regime di compatibilìtà con la funzione
svolta. In tal caso il termìne per provvedere; in tal caso il termine per provvedere è per
l'a m nr inistrazione di appartenenza dì 45 giornì, e si prescinde dall'intesa se
I'arnnr jnistrazione presso la quale ii dipendente presta servizio non si pronuncia entro 10
giomi dalla ricezione della riclriesta di intesa da pane dell'anlministrazione di appartenenza
Decorsi i tennini di cui aÌ conlmi 4 e 5, I'aulorizzazione: si intende :

a) accordata se richiesta per incarichi da conferirsi da amministrazioni pubbliche;
b) definitivamente negata ìn ogni altro caso; qualora il dipendente ne chieda la

rÌotivazione la stessa cleve essere data pe[ isc!-itto entro qLrìndici giornì.
7. ltermini di cr-ri sopra decorrono darlla rrcezione della donrancla conrpleta di tulti

e dichiarazioni dettagliati al conrnra 3)

J.

4.

5.
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B. Non saranno rilasciate aulorizzazioni generiche per attività non esplicite, per periodi e
durata genericr. L'autorizzazione sarà rjlasciata per singolo incarico.

Art. 22 Responsabilità e sanzioni
l. L'incarico retribuito conferito da una pubblica ammtnistrazione a dipendente del Comune

senza la preventiva auÎorizzazione, fatte salve le specifiche sanzioni previste dalla
normativa vjgente, determina la nullità di diritto del provvedimento e comporta che I'importo
previsto come corrispettivo dell'incarico, ove gravi su fondi in disponibilità
dell'Am m inistrazione conferente, deve essere trasferito al Comune ad incremento àel fondo
di produttività o di fondi equivalenti, fatta salva la normativa vigente in materia.

2. Lo svolgimento, da parte di dipendente del comune, dr incarico retribuito presso
amministrazione pubblica o soggetto privato senza osservare le procedure autorizzative di
cuj al presente documento costituisce, in ogni caso, infrazione disciplinare.

Art. 23 Anagrafe delle prestazioni
1. ll dipendente autorizzato allo svolgimento di incarico extra istituzionale ha l'obbligo di

comunicare tempestiva mente, entro quindici giorni dall'erogazione del compenso per gli
incarichi conferiti, l'ammontare al Responsabile che ha rilasciato I'autorizzazione il
compenso effettivamente percepito.

Art. 24 Norme finali
1. Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Codice di fa riferimento alle

disposizioni del Decreto del Presidente della RepLrbblica 16 aprile 2013 n.62 (in vigore oal
19 giugno 2013) "Regolanrento recante codice di comportamento dei dìpendenti pubblici, a
norma dell'ar1ícolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 20Ol , n. 165,, e alle norme ivi
richiamate.
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